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Oggetto: Afghanistan - procedure di ingresso per i cittadini in fuga  

 

Con la presente l'Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione (ASGI - www.asgi.it), 

da oltre 30 anni impegnata nella protezione dei diritti dei diritti delle persone straniere e dei 

rifugiati, segnala che molti associati e associate stanno assistendo cittadini afghani nelle 

procedure di ricongiungimento familiare o nella procedura per il riconoscimento della 

protezione internazionale e stanno raccogliendo in questi giorni disperate richieste di 

intervento per garantire la positiva e rapida conclusione delle procedure per il 

ricongiungimento familiare e per consentire altresì l’ingresso in Italia di familiari per i quali è 

normalmente escluso o limitato il ricongiungimento familiare. 

 

Inoltre, molte sono le richieste di intervento per i cittadini afgani con permesso di soggiorno 

rilasciato in Italia che sono attualmente in Afghanistan ed impossibilitati a fare rientro in Italia 

a causa della situazione. 

 

Lavoro



Alla luce di quanto sta accadendo in Afghanistan, ASGI ha pubblicato un appello per 

richiedere l’evacuazione della popolazione locale che ritenga non ulteriormente sopportabile 

lo stato di privazione dei diritti e delle libertà democratiche nonché di tutti coloro che erano in 

attesa di partire a seguito di autorizzazione per ricongiungimento familiare e sono ora 

impossibilitati a farlo e di coloro che sono astrattamente ricongiungibili secondo la vigente 

normativa ma che non hanno ancora attivato lo specifico procedimento. 

 

A tal fine, ASGI ritiene necessario prevedere specifiche, celeri e trasparenti procedure che, al 

di là di formalismi oggi inadeguati, garantiscano la possibilità di ingresso in Europa in 

esenzione di specifico visto per dette categorie di cittadini/e afghani. 

 

Procedure che devono essere attivate entro il 31 agosto 2021, tenuto conto che nessuno è in 

grado di prevedere cosa succederà successivamente. 

ASGI chiede, inoltre, che siano immediatamente trasferite alle rappresentanze consolari 

italiane nei Paesi limitrofi (insieme agli altri servizi consolari) anche le competenze relative al 

rilascio di visti di ingresso per i/le cittadini/e afghani/e, in particolare quelli per 

ricongiungimento familiare o comunque il rilascio di visti umanitari, garantendo procedure 

rapide e semplificate che non tengano conto del mancato soggiorno regolare del richiedente 

nel Paese in cui la rappresentanza consolare è situata. 

 

Nei giorni scorsi  su alcuni quotidiani e attraverso le reti informali, è stata diffusa la notizia di 

una speciale procedura attivata dalla Vostra unità di crisi per consentire l’ingresso delle 

persone dall’Afghanistan. Tale procedura consisterebbe nell’invio di segnalazioni con 

indicazione della storia personale, foto del passaporto e numero di telefono da farsi da parte 

di un cittadino italiano che agirebbe in qualità di sponsor. 

 

Con la presente siamo a chiedervi se la procedura sopra indicata corrisponde effettivamente 

alle indicazioni ufficialmente fornite e quale sia la procedura per segnalare in generale (non 

quindi solo nel caso della presenza di sponsor italiani) quei casi che si ritengono prioritari a 

causa della condizione di particolare pericolo nel quale si trovano i cittadini afgani di cui si 

chiede l'evacuazione umanitaria immediata.  

 

Si richiede a tal fine un incontro urgente anche per le vie brevi al fine di poter avere un 

confronto diretto sulle proposte avanzate e sulle possibilità concretamente esistenti per offrire 

adeguata risposta alle richieste di assistenza pervenute. 

 

In attesa di cortese sollecito riscontro, distinti saluti 

 

 Torino, 25 agosto 2021  

 

      

 

  


